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Intenzioni delle Sante Messe
Parrocchia di San Martino al Tagliamento

Lunedì 31 luglio
Chiesa di S.Giacomo
Sant’Ignazio di Loyola

7.30 -per i giovani delle GMG

Martedì 1 agosto 7.30 -per la comunità parrocchiale

Mercoledì 2 agosto
 

7.30 -per gli ammalati

Giovedì 3 agosto

 

7.30 ++Facchina Luigi e Maria
+Facchina Luisa
+Facchina Lucia

Venerdì 4 agosto
San Giovanni Maria 
Vianney

 

7.30
 

-per le anime del purgatorio

Sabato 5 agosto 20.00
 

++Baroni Antonio, Zilli Norina, 
Suor Nicoletta

Per ringraziamento

Domenica 6 agosto
Trasfigurazione del 
Signore

7.30

 

10.00

++Truant Roberto , 
Luisa, Anna e Rossi 
Renato
+Montagna Irvana
+Capitummino Maria
++ coscritti del 1929

Mt 13,44-52

In quel tempo Gesù disse ai suoi discepoli: «Il regno dei cieli è simile a 
un tesoro nascosto nel campo; un uomo lo trova e lo nasconde; poi va, 
pieno di gioia, vende tutti i suoi averi e compra quel campo. Il regno dei 
cieli è simile anche a un mercante che va in cerca di perle preziose; 
trovata una perla di grande valore, va, vende tutti i suoi averi e la 
compra. Ancora, il regno dei cieli è simile a una rete gettata nel mare, 
che raccoglie ogni genere di pesci. Quando è piena, i pescatori la tirano 
a riva, si mettono a sedere, raccolgono i pesci buoni nei canestri e 
buttano via i cattivi. Così sarà alla fine del mondo. Verranno gli angeli e 
separeranno i cattivi dai buoni e li getteranno nella fornace ardente, 
dove sarà pianto e stridore di denti. Avete compreso tutte queste 
cose?». Gli risposero: «Sì».
Ed egli disse loro: «Per questo ogni scriba, divenuto discepolo del regno 
dei cieli, è simile a un padrone di casa che estrae dal suo tesoro cose 
nuove e cose antiche».

Il regno dei cieli è simile a un tesoro nascosto nel campo

Era abituale all’epoca di Gesù, epoca di guerre e banditi. nascondere il 
proprio tesoro nel terreno di un campo per essere certi di tenerlo al 
sicuro. Secondo il Deuteronomio (22, 3) qualora si fosse rinvenuta la 
proprietà di altri era doveroso riconsegnarla. 
Quindi l’uomo della parabola che trova il tesoro in modo fortuito può 
custodirlo alla sola condizione di divenire proprietario del campo. L’uomo  
quindi investe tutto per poter divenire il legittimo proprietario del campo 
e del tesoro che contiene. L’immagine del tesoro viene ripresa da Gesù 
nell’incontro con il giovane ricco che viene invitato a spogliarsi dei beni 
materiali per ricevere un tesoro spirituale. Il tesoro secondo il linguaggio 
biblico coincide con la sapienza e con la parola di Dio. Questo tesoro è 
sempre presente ma non possiamo diventarne i proprietari fino a quando 
non investiamo tutto, pur di averlo. 

Intenzione di preghiera di  Papa Francesco
Preghiamo perché la Giornata Mondiale della Gioventù a Lisbona 
aiuti i giovani a mettersi in cammino, testimoniando il Vangelo 
con la propria vita.



  In Parrocchia

Domenica 30 luglio (ore 10.00) la S. Messa sarà celebrata nella 
Chiesa di S.Giacomo. Domenica 30 seguirà un rinfresco per tutti se ci 
saranno dei volontari che daranno una mano a prepararlo.

  BENEDIZIONE DELLE FAMIGLIE E DELLE CASE
Dal lunedì al venerdì, dalle 18.00 alle 20.00:
diacono Mauro :via S.Fosca; via della Croce e inizio via XX 
Settembre

Venerdì 4 agosto: comunione agli ammalati e agli anziani
 

Comune di S.Martino: 
Ricognizione danni causati dalla tempesta del 24 luglio

I concittadini che hanno subito dei danni su beni privati, veicoli 
privati, beni di imprese connessi agli eventi atmosferici avversi del 24 
luglio sono invitati a segnalarli entro il 2 agosto in Comune- Seguire 
le indicazioni del manifesto esposto in bacheca.

Il regno dei cieli è assimilato a un bene inestimabile e fortemente 
desiderabile. Chi lo intuisce non può fare a meno di comprarlo, investendo 
tutti i propri beni. 
Gesù invita a non trattenere la ricchezza, ma ad investirla per evitare che 
soffochi la parola seminata. Si tratta di un appello a decidersi per il dono.
Non basta cercare o trovare, occorre andare oltre mettendosi in gioco per 
realizzare al meglio la propria vita.
Si tratta di perdere tutto per guadagnare tutto.

O Dio, Signore del cielo e della terra,
rafforza la nostra fede

e donaci un cuore che ascolta,
perché sappiamo riconoscere

la tua parola nelle profondità dell’uomo,
in ogni avvenimento della vita,

nel gemito e nel giubilo del creato.
Per il nostro Signore Gesù Cristo.

“Vidi tutte le reti del demonio distese sulla terra e dissi 
gemendo, “Chi mai potrà scamparne?” e udii una voce che mi 
disse “l’umiltà”.           Sant’Antonio Abate

Dio ci ama così come stiamo
Il dialogo fra Giona, disabile e transgender e papa Francesco
Lo dice a tutti. Lo dice a Giona, disabile, omosessuale, transgender, 
credente, che non rivendica alcunché ma vuole solo condividere la 
sua storia: “Coltivare una fede che sentissi davvero mia, mi ha aiutato 
ad accettarmi nel mio corpo disabile, atipico, a non sentirmi mai 
davvero solo neanche nelle difficoltà perché consapevole che chi mi 
conosce da prima che io sia, mai mi affiderebbe una croce troppo 
pesante per le mie spalle”, racconta. “Quando ho preso 
consapevolezza di essere una persona trans avrei tanto preferito non 
credere… E quel corpo meraviglioso e perfetto in quanto opera Sua? 
Mi sentivo strattonato dalla dicotomia tra fede e identità transgender, 
entrambe braccia di uno stesso corpo, il mio!”. Giona spiega che le 
prime persone con le quali si è confidato hanno cercato di 
dissuaderlo, prefigurando “un cammino buio”, quello dei “disertori di 
Cristo”. “Mi sono sentito colpevole”.  
“Dio ci ama così come siamo”
“Il Signore sempre cammina con noi, sempre”, dice il Papa, “anche 
nel caso in cui noi fossimo peccatori, lui si avvicina per aiutarci”.
“Il Signore sempre cammina con noi, sempre. Il Signore non ha schifo 
di nessuno di noi. Anche nel  caso in cui noi fossimo peccatori, lui si 
avvicina per aiutarci. Il Signore non ha schifo delle nostre realtà, ci 
ama come siamo. E questo è l’amore pazzo di Dio... Dio ci ama come 
siamo, Dio ci accarezza sempre. Dio è padre, madre, fratello, tutto 
per noi. E capire questo è difficile, ma Lui ci ama come siamo. Non 
arrenderti… Avanti…”


